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COMUNE DI MONTE SAN BIAGIO

(Provincia di Latina)
REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA  DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

(Legge Finanziaria n. 289 del 27 Dicembre 2002 Art. 13)
Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 23.05.2008, integrato e modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 117 del 22.12.2008
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ART. 1
Oggetto e ambito di applicazione
1. Il presente regolamento, in forza delle disposizioni contenute nell’art. 13 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002 e con le forme di cui all’art. 52, commi 1 e 2 del D.Leg.vo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la definizione agevolata  in materia  di imposta comunale sugli immobili.
2. Sono definibili, attraverso lo strumento della definizione agevolata, i periodi d’imposta accertabili relativi agli anni 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008, non definiti a seguito dell’omesso o parziale pagamento o dell’omessa presentazione della denuncia.

3. Non possono formare oggetto della definizione agevolata i rapporti tributari per i quali l’Ente impositore è decaduto dal potere di liquidazione ovvero di accertamento

4. Sono, altresì esclusi dalla definizione agevolata gli atti impositivi anche se non ancora definitivi alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nonché gli atti impositivi divenuti definitivi per mancanza di impugnazione ovvero per avvenuto pagamento delle somme oggetto dell’atto impositivo medesimo.
5. Sono, inoltre, esclusi dalla definizione agevolata le controversie tributarie che alla data di pubblicazione del presente regolamento risultano essere definite.

6. Sono, infine, escluse dalla definizione agevolata i carichi iscritti nei ruoli per la riscossione coattiva in base a titoli definitivi.

ART. 2

Soggetti interessati

1. Sono ammessi alla definizione agevolata i soggetti passivi dell’Imposta Comunale sugli Immobili, in quanto titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata e sulle aree fabbricabili ubicate nel territorio comunale, inclusi i fabbricati non iscritti in catasto, i fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità previsti dall’art. 9, commi 3 e 3 bis del D. L. 30 dicembre 1993 n. 557 e ss. mm. e ii. nonché i fabbricati per i quali sono intervenute variazioni permanenti che influiscono sulla rendita catastale.
2. Gli eredi possono definire la posizione tributaria dei loro danti causa per i periodi di imposta indicati nel presente regolamento.

ART. 3

Modalità e termini per accedere alla definizione agevolata
1 Al fine di aderire alla definizione agevolata i soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e  non oltre il 30.06.2009, apposita istanza in carta libera, utilizzando i modelli predisposti dall’Ufficio Tributi.
2
L’istanza di definizione agevolata dovrà contenere i dati relativi alle unità immobiliari  e ai terreni oggetto della definizione  con l’indicazione delle somme versate e con gli estremi del versamento eseguito la cui copia va allegata  all’istanza di definizione.

ART. 4
Determinazione delle somme dovute

1. L’imposta deve essere calcolata con riferimento alle aliquote vigenti per ciascun anno di tributo mediante il versamento della sola imposta dovuta,  eccetto le aree fabbricabili per le quali il calcolo dell’imposta viene determinato come disposto dai successivi commi 2 e 3.
Per tutte le tipologie di immobili non sono dovute sanzioni  e interessi.
2. Per le aree fabbricabili il calcolo della base imponibile dovrà essere effettuato, per ciascun anno di riferimento, moltiplicando la superficie dell’area edificabile, espressa in metri quadrati, per un valore unitario a metro quadrato non inferiore a quello determinato quale valore medio per l’anno 2008, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 87 del   19.05.2008, con applicate le seguenti percentuali di riduzione:
· 50%  
per il periodo d’imposta 2004
· 40%
per il periodo d’imposta 2005
· 30% 
per il periodo d’imposta 2006
· 20% 
per il periodo d’imposta 2007
· 10% 
per il periodo d’imposta 2008
3.  Al valore così ottenuto, da ridurre del 50% per le annualità dal 2004 al 2007, dovrà essere applicata l’aliquota in vigore per ciascuna annualità d’imposta oggetto della definizione agevolata.
ART. 5
Modalità di versamento e perfezionamento della definizione agevolata.

1. I contribuenti che intendono avvalersi della definizione agevolata di cui ai precedenti articoli definiscono i rapporti tributari, relativi alle annualità 2004/2008 con il versamento dell’imposta dovuta, entro il termine perentorio del 30.06.2009  mediante versamento da eseguirsi sul bollettino di c/c postale n.11873049 intestato al Comune di Monte San Biagio (violazioni tributi locali) .

2. Il versamento per le annualità oggetto della definizione può essere effettuato nelle seguenti modalità:

· fino a
 € 150,00 



versamento in un'unica rata

· da 

 € 151,00 a € 300,00

in 2 rate bimestrali o 4 mensili
· da
 
 € 301,00 a € 500,00

in 4 rate bimestrali o 8 mensili
· oltre
 € 501,00



in 6 rate bimestrali o 12 mensili
Il pagamento rateale non comporta l’applicazione di interessi sulle rate successive alle prime. 

In casi eccezionali, o quanto l’importo da pagare supera € 1.500,00, il responsabile dell’ufficio tributi potrà modificare tali modalità di pagamento in senso più favorevole per il contribuente

Il mancato rispetto delle scadenze determina la decadenza dal beneficio ed il recupero dell’intero debito fiscale con l’applicazione degli interessi legali e la sanzione amministrativa pari al 30% mediante procedura di accertamento e recupero coattivo.

Le somme versate a titolo di definizione agevolata verranno considerate come acconti degli importi che risulteranno dovuti a seguito dell’attività di accertamento.

3. L’istanza di definizione agevolata,in ogni caso non è titolo per:

· rimborso di somme già versate

· somme versate a titolo di definizione
ART. 6
Rigetto delle istanze di definizione agevolata.

1. Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché alla veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell’istanza, con provevdimento motivato, da comunicare all’interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento, entro i termini decadenziali previsti dalla normativa vigente.
2. Le istanze di definizione agevolata presentate entro il termine perentorio del 30.06.2009 prive di ricevuta di versamento sono da ritenersi rigettate

ART. 7
Entrata in vigore, pubblicazione e pubblicità.

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 15° giorno successivo alla  sua pubblicazione  presso l’Albo Pretorio.
2. Il Responsabile dell’Ufficio Tributi adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire   la  

massima diffusione delle disposizioni del presente regolamento. 







